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PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l'ar ticolo  117,  commi  secondo,  terzo  e  quar to,  della  Costituzione;  

Visto  l'ar ticolo  4,  comma  1,  lette ra  z),  dello  Statu to;

Vista  la  legge  7  agosto  1990,  n.  241  (Nuove  norme  in  mate ria  di  procedime n to  amminis t r a t ivo  e
di  dirit to  di  accesso  ai  documen ti  amminis t r a t ivi);

Visto  il decre to  legisla tivo  3  aprile  2006,  n.  152  (Norme  in  mate ria  ambien ta le);

Vista  la  legge  regionale  8  gennaio  2009,  n.  1  (Testo  unico  in  mate ria  di  organizzazione  e
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ordinam en t o  del  personale);

Vista  la  legge  regionale  23  luglio  2009,  n.  40  (Norme  sul  procedime n to  amminis t r a t ivo,  per  la
semplificazione  e  la  traspa r e nza  dell'a t t ività  amminis t r a t iva);

Vista  la  legge  regionale  12  febbraio  2010,  n.  10  (Norme  in  mate ria  di  valutazione  ambien ta le
stra teg ica  “VAS”,  di  valutazione  di  impat to  ambiental e  “VIA”,  di  autorizzazione  integra t a
ambienta le  “AIA” e  di  autorizzazione  unica  ambiental e  “AUA”);

Consider a to  quanto  segue:

Per  quanto  concer n e  il capo  I:
1.  Con  l'ent ra t a  in  vigore  del  decre to  legislativo  30  giugno  2016,  n.  127  (Norme  per  il  riordino
della  disciplina  in  mate ria  di  conferenza  di  servizi,  in  attuazione  dell'ar t icolo  2  della  legge  7
agosto  2015,  n.  124),  il  legislatore  statale  ha  riformato  l'istituto  della  conferenza  di  servizi
riscrivendo  le  norme  della  l.  241/1990  nel  segno  di  una  maggiore  semplificazione;

2.  In  particolar e,  la  nuova  disciplina  ridefinisce  i casi  di  ricorso  obbligato rio  alla  conferenza  di
servizi,  ne  prevede  lo  svolgimen to  ordinario  in  modali tà  telema t ica ,  mediante  scambio  di
documenti ,  riservando  le  riunioni  in  presenza  alle  decisioni  più  complesse  e,  semplifica  le
modalità  decisorie  anche  riducendo  i tempi  procedu r ali ;

3.  Nell'ambito  delle  disposizioni  che  semplificano  il procedim en to  e  accelerano  la  fase  decisoria
della  conferenza ,  la  nuova  disciplina  statale  prevede  che  ciascun  ente  o  amminis t razione
convocato  in  conferenza  sia  rappr es e n t a to  da  un  unico  sogget to  abilita to  a  esprime r e ,
definitivamen t e  e  in  modo  univoco  e  vincolante ,  la  posizione  dell'amminis t r azione  su  tutte  le
decisioni  della  conferenza  stessa;

4.  A  fronte  della  nuova  normativa  statale  che  afferisce,  ai  sensi  dell'ar t icolo  29  della  l.
241/1990,  ai  livelli  essenziali  delle  pres tazioni,  la  disciplina  della  conferenza  di  servizi
contenu t a  nella  l.r.  40/2009,  necessit a  di  una  rivisitazione;

5.  Ai  fini  di  cui  al  punto  4,  la  presen te  legge  introduce  nella  l.r.  40/2009  la  disciplina  delle
modalità  di  individuazione  del  rappres e n t a n t e  unico  regionale  e  delle  modalità  di  formazione
della  posizione  unica  regionale,  abroga  disposizioni  della  l.r.  40/2009  non  più  conformi  al  nuovo
quadro  normativo  e  rinvia,  per  quanto  non  espres sa m e n t e  disciplinato,  alle  disposizioni  della  l.
241/1990;
Per  quanto  concer n e  il capo  III:

6.  L'ar ticolo  14,  comma  4,  della  l.  241/1990,  come  novellato  dal  d.  lgs.  127/2016,  prevede  il
rilascio  coordina to  di  tutti  gli  atti  di  assenso  necessa r i  per  la  realizzazione  di  un  proget to
nell'ambito  della  relativa  conferenza  di  valutazione  impat to  ambiental e  (VIA);

7.  Al fine  di  dare  attuazione  a  livello  regionale  alla  nuova  disciplina  della  conferenza  di  VIA,  la
sede  del  raccordo  tecnico  istru t tor io  della  procedu r a  di  VIA  con  gli  altri  procedimen t i  di
competenza  regionale,  è  individuata  nel  nucleo  unifica to  regionale  di  valutazione  (NURV),  già
previsto  nella  l.r.  10/2010  che  viene  consegu en t e m e n t e  modifica ta;

8.  Sono  altresì  modifica te  alcune  disposizioni  della  l.r.  10/2010  non  più  conformi  alla  nuova
disciplina  statale  della  conferenza  di  VIA;

Approva  la  presen te  legge:

 CAPO  I
 Modif i c h e  alla  leg g e  regio n a l e  23  lugl io  200 9 ,  n.  40  (Nor m e  sul  proc e d i m e n t o

am m i n i s t r a t i v o ,  per  la  se m p l i f i c a z i o n e  e  la  tras p a r e n z a  del l'a t t i v i t à  am m i n i s t r a t i v a )  

 Art.  1
 Modifiche  al  preambolo  della  l.r.  40/2009  
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 1.  La  partizione  del  pream bolo  relativa  al  titolo  II,  capo  II  (Disciplina  della  conferenza  di  servizi)  della
legge  regionale   23  luglio  2009,  n.  40  (Norme  sul  procedimen to  amminis t r a t ivo,  per  la  semplificazione  e  la
traspa re nz a  dell'a t t ività  amminist r a t iva),  è  sostitui ta  dalla  seguen t e :  

 “ Per  quanto  concerne  il titolo  II,  capo  II (Disciplina  della  conferenza  di  servizi):  

 1.  A  segui to  dell'en trata  in  vigore  del  decreto  legislativo  30  giugno  2016,  n.  127  (Norme  per  il  riordino
della  disciplina  in  materia  di  conferenza  di  servizi,  in  attuazione  dell' articolo  2  della  legge  7  agosto  2015,
n.  124 ) che  ha  modificato  la  l.  241/1990 , la  disciplina  della  conferenza  di  servizi  è  profonda m e n t e  mutata
quanto  a presuppos t i ,  modalità  di  svolgime n to,  tempi,  meccanis mi  decisori;  

 2.  Nell'ambito  delle  disposizioni  che  accelerano  lo  svolgimen to  della  conferenza,  la  nuova  normativa
statale  prevede  che  ciascun  ente  o  amminis trazione  convocato  in  conferenza  è  rappresen ta to  da  un  unico
sogget to  abilitato  a  esprimere ,  definitivam e n t e  e  in  modo  univoco  e  vincolante ,  la  posizione
dell'am minis trazione  stessa  su  tutte  le  decisioni  della  conferenza;  

 3.  La  disciplina  della  conferenza  di  servizi  contenu ta  nella  presen te  legge  non  appare  più  in  linea  con  la
disciplina  statale  della  materia  che  afferisce,  ai  sensi  dell' articolo  29  della  l.  241/1990 , ai  livelli  essenziali
delle  prestazioni;  

 4.  Al  fine  di  adeguare  la  disciplina  regionale  della  conferenza  di  servizi  alla  nuova  normativa  statale  sono
det tate  disposizioni  per  l'individuazione  del  rappresen tan t e  unico  regionale  e  per  la  formazione  della
posizione  unica  regionale  nelle  conferenze  simultane e ,  sono  abrogate  le  disposizioni  regionali  non
conformi  alla  normativa  statale  sopravvenu ta ,  mentre  per  ogni  aspet to  non  specificame n t e  disciplinato  è
previs to  il rinvio  alla  l.  241/1990 . ”.  

 Art.  2
 Riduzione  dei  termini  vigenti  non  previst i  in  leggi  o  regolame n t i  regionali.  Modifiche

all’articolo  13  della  l.r.  40/2009  

 1.  Dopo  il comma  3  dell’articolo  13  della  l.r.  40/2009  è  aggiunto  il seguen t e :  

 “ 3  bis.  Fatto  salvo  quanto  previs to  dal  com ma  3,  i termini  dei  procedi me n t i  amminis trativi  di  compe te n za
della  Giunta  regionale  e  degli  enti  di  cui  al  com ma  2,  possono  eccedere  i  trenta  giorni  e  comunq u e  non
superare  la  durata  massima  di  centoven t i  giorni  ove  i termini  medesi mi  siano  disciplinati  da  apposi ti  bandi
o  avvisi  regionali,  attuativi  della  program m a zion e  europea,  adottati  con  provvedi m e n t o  amminis trativo
adeguata m e n t e  motivato.  ”.  

 Art.  3
 Disciplina  della  conferenza  di  servizi.  Sostituzione  dell' articolo  21  della  l.r.  40/2009  

  1.  L'articolo  21  della  l.r.  40/2009  è  sostituito  dal  seguen t e:  

 “ Art.  21  Disciplina  della  conferenza  di  servizi  

 1.  Il  presente  capo  detta  disposizioni  in  materia  di  conferenza  di  servizi  in  attuazione  della  l.  241/1990 ,
con  particolare  riguardo  all'individuazione  del  rappresen tan t e  unico  regionale  e  alla  formazione  della
posizione  unica  regionale  nella  conferenza  di  servizi  simultanea.  

 2.  Per  quanto  non  disciplinato  dal  present e  capo  si  applica  la  disciplina  della  conferenza  di  servizi
contenu ta  nella  l.  241/1990 . ”.  

 Art.  4
 Partecipazione  alla  conferen za.  Modifiche  all' articolo  25  della  l.r.  40/2009  

 1.  Dopo  il comma  3  dell'ar ticolo  25  della  l.r.  40/2009  è  aggiunto  il seguen t e :  

 “ 3  bis.  Della  convocazione  della  conferenza  di  servizi  è  data  notizia  sul  sito  istituzionale  della  Regione.  ”.  

 Art.  5
 Rappresen tan te  unico  regionale.  Inserime n to  dell' articolo  25  bis  nella  l.r.  40/2009  

 1.  Dopo  l'articolo  25  della  l.r.  40/2009  è  inseri to  il seguen t e :  

 “ Art.  25  bis  Rappresen tan t e  unico  regionale  

 1.  Il  rapprese n tan te  unico  regionale,  di  segui to  definito  “RUR”,  di  cui  all' articolo  14  ter,  comma  5,  della  l.
241/1990 ,  è  abilitato  a  esprimere ,  definitivam e n t e  e  in  modo  univoco  e  vincolante ,  la  posizione  delle
strut ture  organizza tive  regionali  e  delle  amministrazioni  riconducibili  alla  Regione.  

 2.  Per  amminis trazioni  riconducibili  alla  Regione  si  intendono  gli  enti  dipende n t i  di  cui  all'articolo  50
dello  Statu to.  

 3.  Il RUR  definisce  la  posizione  unica  regionale  con  le  modalità  di  cui  all'articolo  26  ter.  ”.  

 Art.  6
 Modalità  di  individuazione  del  rappresen tan t e  unico  regionale  nelle  conferenz e  di  servizi
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simultanee  convocate  della  Regione.  Sostituzione  dell' articolo  26  della  l.r.  40/2009   

 1.  L'articolo  26  della  l.r.  40/2009  è  sostituito  dal  seguen t e:  

 “ Art.  26  Modalità  di  individuazione  del  rappresen tan t e  unico  regionale  nelle  conferenz e  di  servizi
simultanee   convocate  dalla  Regione  

 1.  Nelle  conferenz e  di  servizi  decisorie  il  RUR  è  il  dirigente  della  strut tura  della  Giunta  regionale
responsabile  del  procedim e n to  autorizza torio,  concessorio  e  di  approvazione  di  proget t i  ogget to  della
conferenza.  

 2.  Nelle  conferenz e  di  servizi  simultane e  per  la  definizione  della  localizzazione  e  del  tracciato  di  opere
pubbliche  o  di  interesse  pubblico  di  cui  all' articolo  27  del  decreto  legislativo  18  aprile  2016,  n.  50
(Attuazione  delle  diret tive  2014/23/UE,  2014/24/UE  e  2014/25/UE  sull'aggiudicazione  dei  contrat ti  di
concessione ,  sugli  appalti  pubblici  e  sulle  procedure  d'appalto  degli  enti  erogatori  nei  settori  dell'acqua,
dell'energia,  dei  trasporti  e  dei  servizi  postali,  nonché  per  il  riordino  della  disciplina  vigente  in  materia  di
contrat ti  pubblici  relativi  a  lavori,  servizi  e  forniture),  la  Regione  è  rappresen ta ta  dal  dirigent e
compe t en t e ,  previa  deliberazione  della  Giunta  regionale,  qualora  la  determinazione  da  assumere  implichi
l'esercizio  di  discrezionalità  politico- amminis trativa  secondo  quanto  previs to  negli  atti  di  program m a zion e .

 3.  Nel  caso  di  cui  al  comma  1,  il  dirigente  può  delegare,  ai  sensi  dell' articolo  10  della  l.r.  1/2009 ,  a
partecipare  alla  conferenza  di  servizi  un  dipenden te  inquadrato  nella  categoria  più  elevata  del  siste ma  di
classificazione  previs to  dal  contrat to  collett ivo  nazionale  di  lavoro  (CCNL)  che  sia  titolare  di  posizione
organizza tiva,  assegnato  alla  strut tura  di  cui  il dirigente  stesso  è  responsabile.  

 4.  Le  disposizioni  del  presente  articolo  si  applicano  anche  alle  conferenz e  di  servizi  simultanee  convocate
da  amministrazioni  riconducibili  alla  Regione.  ”.  

  Art.  7
 Modalità  di  individuazione  del  rappresen ta n t e  unico  regionale  nelle  conferenz e  di  servizi
simultanee  convocate  da  altre  amminis trazioni.  Inserime n to  dell' articolo  26  bis  nella  l.r.

40/2009  

 1.  Dopo  l'articolo  26  della  l.r.  40/2009  è  inserito  il seguen te :  

 “ Art.  26  bis  Modalità  di  individuazione  del  rappresen tan t e  unico  regionale  nelle  conferenz e  di  servizi
simultanee  convocate  da  altre  amminis trazioni  

 1.  Qualora  la  Regione  sia  convocata  in  conferenza  di  servizi  per  il  rilascio  di  un  singolo  atto,  il  RUR  è  il
dirigente  compe t en t e  al  rilascio  dell'atto  stesso.  

 2.  Qualora  la  Regione  sia  convocata  per  il  rilascio  di  più  atti  la  cui  adozione  compe te  a  diverse  strut ture
della  stessa  direzione,  il  RUR  è  il  diret tore  della  direzione  interessa ta  che  può,  a  sua  volta,  delegare  un
dirigente ,  individuato  sulla  base  del  criterio  dell'interes se  prevalen te .  

 3.  Qualora  la  Regione  sia  convocata  per  il  rilascio  di  più  atti  la  cui  adozione  compe te  a  strut ture  di
diverse  direzioni,  il  RUR  è  individuato  dal  direttore  generale,  previo  parere  del  Comitato  di  direzione  di
cui  all' articolo  5  della  l.r.  1/2009 ,  anche  per  tipologie  di  procedim e n t i ,  in  base  al  criterio  dell'intere sse
prevalen te .  

 4.  Nelle  conferenz e  di  servizi  simultane e  per  la  definizione  della  localizzazione  e  del  tracciato  di  opere
pubbliche  o  di  interesse  pubblico  di  cui  all' articolo  27  del  d.lgs.  50/2016 ,  la  Regione  è  rapprese n ta ta  dal
dirigente  compe t en t e ,  previa  deliberazione  della  Giunta  regionale,  qualora  la  determinazione  da  assumere
implichi  l'esercizio  di  discrezionalità  politico- amministra tiva  secondo  quanto  previs to  negli  atti  di
program m a zion e  settoriale.  

 5.  Qualora  la  Regione  sia  convocata  in  una  conferenza  di  servizi  simultanea  ai  fini  del  perfeziona m e n t o  di
un'intesa  per  la  localizzazione  di  opere  di  interesse  statale  di  cui  al  decre to  del  Presiden te  della
Repubblica  18  aprile  1994,  n.  383  (Regolame n to  recante  disciplina  dei  procedim e n t i  di  localizzazione  di
opere  di  interesse  statale),  il  RUR  è  il  dirigente  compet e n t e  per  materia,  che  si  esprime  in  conferenza  in
conformi tà  alle  deter minazioni  adot tate  dalla  Giunta  regionale.  

 6.  Nei  casi  di  cui  ai  commi  1  e  5,  il  dirigente  può  delegare,  ai  sensi  dell' articolo  10  della  l.r.  1/2009 ,  a
partecipare  alla  conferenza  di  servizi  un  dipenden te  inquadrato  nella  categoria  più  elevata  del  sistema  di
classificazione  previs to  dal  CCNL  che  sia  titolare  di  posizione  organizzat iva,  assegnato  alla  strut tura  di  cui
il dirigente  stesso  è  responsabile.  

 7.  Qualora  siano  convocate  in  conferenz e  di  servizi  simultane e  amministrazioni  riconducibili  alla  Regione
il RUR  è  individuato:  

 a)  ai  sensi  dei  commi  1  e  2,  se  debbano  essere  rilasciati  uno  o  più  atti  di  compe t en za  dell'am minis trazione
convocata;  

 b)  ai  sensi  del  com ma  3,  se  debbano  essere  rilasciati  più  atti  di  compe te n za  di  un'am minis t razione
riconducibile  alla  Regione  e  della  Regione  stessa.  ”.  
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 Art.  8
 Formazione  della  posizione  unica  regionale.  Inserim en to  dell' articolo  26  ter  nella  l.r.  40/2009  

 1.  Dopo  l'articolo  26  della  l.r.  40/2009  è  inseri to  il seguen t e :  

 “ Art.  26  ter  Formazione  della  posizione  unica  regionale  

 1.  Ai  fini  della  definizione  della  posizione  unica  regionale,  entro  la  data  previs ta  per  lo  svolgimen to  della
prima  riunione  della  conferenza  di  servizi  simultanea,  il  RUR  chiede,  tempes t iva m e n t e ,  ai  responsabili
delle  strut ture  regionali  e  delle  amministrazioni  riconducibili  alla  Regione,  il  rilascio  degli  atti  di  assenso
ogget to  della  conferenza .  

 2.  Il  RUR  acquisisce  ordinariame n t e  gli  atti  di  assenso  in  modalità  asincrona,  assegnando  un  termine  non
inferiore  a dieci  giorni  per  il rilascio  degli  stessi .  

  3.  Nei  casi  di  particolare  complessi tà  delle  deter minazioni  da  assumere  o  di  mancata  acquisizione  degli
atti  ai  sensi  del  com ma  2,  il RUR  convoca  una  conferenza  interna  in  modalità  simultanea,  definendo  tempi
e  modalità  di  acquisizione  degli  atti.  

 4.  Decorsi  inutilmen te  i termini  assegnati  dal  RUR  alle  strut ture  partecipant i  alla  conferenza  interna,  gli
atti  di  assenso  si  intendono  acquisiti  senza  condizioni.  

 5.  I  responsabili  delle  strut ture  convocate  possono  delegare  a  partecipare  alla  conferenza  interna  i
dipende n t i  di  cui  all'articolo  26,  com ma  3.  

 6.  A  conclusione  dei  lavori  della  conferenza  interna  il  RUR  redige  un  verbale  sottoscrit to  da  tutti  i
partecipan ti .  

 7.  A  segui to  dell'acquisizione  degli  atti  di  assenso  con  le  modalità  di  cui  ai  commi  2  o  3,  il  RUR  esprime,
con  proprio  atto,  il  parere  unico  regionale  in  cui  è  formalizzata  la  posizione  univoca  e  vincolante  della
Regione  ai  fini  della  conferenza  di  servizi.  ”.  

 Art.  9
 Adem pi m e n t i  successivi  alla  deter minazione  finale.  Sosti tu zione  dell' articolo  28  della  l.r.

40/2009  

 1.  L'articolo  28  della  l.r.  40/2009  è  sostitui to  dal  seguent e :  

 “ Art.  28  Adempi m e n t i  successivi  alla  deter minazione  finale  

 1.  Qualora  dalla  deter minazione  di  conclusione  dei  lavori  della  conferenza  di  servizi  scaturiscano
adempi m e n t i  per  gli  enti  locali  e  questi  non  vi  provvedano,  la  Regione  può  esercitare  nei  loro  confronti  i
poteri  sostitu tivi  ai  sensi  dell’ articolo  2,  comma  1,  della  legge  regionale  31  ottobre  2001,  n.  53  (Disciplina
dei  com missari  nominati  dalla  Regione).  ”.  

 Art.  10
 Svolgime n to  dei  lavori  in  modalità  telematica.  Sosti tuzione  dell' articolo  30  della  l.r.  40/2009  

 1.  L'articolo  30  della  l.r.  40/2009  è  sostitui to  dal  seguent e :  

 “ Art.  30  Svolgimen to  dei  lavori  in  modalità  telema tica  

 1.  Le  conferenze  di  servizi  promosse  dalla  Regione  ai  fini  di  acquisire  intese,  concerti ,  nulla- osta  o assensi
comunq u e  denominati  di  altre  amminis trazioni,  si  svolgono  in  modalità  telema tica,  elet tivam e n t e  mediante
l'utilizzo  di  piattafor ma  dedicata.  

 2.  La  piattaforma  supporta  altresì  lo  svolgime n to  delle  conferenz e  interne  di  cui  all'articolo  26  ter,  com ma
3.  

 3.  Con  disciplinare  adot tato  dal  dirigente  compe t e n t e  entro  sei  mesi  dalla  data  di  entrata  in  vigore  del
presen te  articolo,  sono  definite  le  modalità  tecnico  procedurali  di  funziona m e n t o  della  piattafor ma
telematica.  ”.  

 Art.  11
 Abrogazioni.  

 1.  Gli  articoli  22,  23  e  24  della  l.r.  40/2009  sono  abroga t i .  

 CAPO  II
 Modif i c h e  alla  leg g e  regio n a l e  8  gen n a i o  200 9 ,  n.  1  (Tes t o  unico  in  ma t e r i a  di

orga n i z z a z i o n e  e  ordin a m e n t o  del  per s o n a l e )  

 Art.  12
 Delega  di  funzioni  dirigenziali.  Modifiche  all' articolo  10  della  l.r.  1/2009  

 1.  Al  comma  3  dell'ar ticolo  10  della  legge  regionale  8  gennaio  2009,  n.  1  (Testo  unico  in  mater ia  di
organizzazione  e  ordiname n to  del  personale)  le  parole:  “  all'articolo  26,  comma  2  bis  ” sono  sostituite  dalle
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seguen t i:  “ all’articolo  26,  comma  3,  e  all’articolo  26  bis,  comma  6  ”.  

 CAPO  III
 Modif i c h e  alla  leg g e  regio n a l e  12  febb r a i o  201 0 ,  n.  10  (Nor m e  in  ma t e r i a  di

valu t a z i o n e  am bi e n t a l e  stra t e g i c a  “VAS”,  di  valu t a z i o n e  di  imp a t t o  amb i e n t a l e  “VIA”,
di  autor i z z a z i o n e  int e g r a t a  am bi e n t a l e  “AIA”  e  di  auto r i z z a z i o n e  unica  am b i e n t a l e

“AUA”)  

  Art.  13
 Strut ture  operative  e  suppor to  tecnico.  Modifiche  all' articolo  47  della  l.r.  10/2010  

 1.  Nell’alinea  del  comma  3  dell'ar ticolo  47  della  legge  regionale  12  febbraio  2010,  n.  10  (Norme  in
materia  di  valutazione  ambienta le  strat egica  “  VAS  ”,  di  valutazione  di  impat to  ambientale  “  VIA  ”,  di
autorizzazione  integra t a  ambientale  “  AIA  ” e  di  autorizzazione  unica  ambientale  “  AUA  ”),  le  parole:  “  Per
le  procedure  di  VIA  di  compe te n za  regionale,  la  strut tura  operativa  di  cui  al  com ma  2  ”  sono  sostitui te
dalle  seguen t i:  “ La  strut tura  operativa  di  cui  al  comma  2  ”.  

 Art.  14
 Nucleo  regionale  di  valutazione  VIA.  Modifiche  all' articolo  47  bis  della  l.r.  10/2010  

 1.  Dopo  il comma  1  dell'ar ticolo  47  bis  della  l.r.  10/2010  è  inseri to  il seguen t e :  

 “ 1  bis.  Il  nucleo  può  essere  integrato  con  le  strut ture  regionali  compet e n t i  al  rilascio  di  autorizzazioni,
nulla  osta  pareri  o  altri  atti  di  assenso  necessari  alla  realizzazione  del  proge t to,  per  assicurare  il
necessario   raccordo  tecnico  istrut torio  della  procedura  di  VIA  con  altri  procedim e n t i  di  compe t e n za
regionale.  ”.  

 2.  Il comma  3  dell'ar ticolo  47  bis  della  l.r.  10/2010  è  abroga to.  

 Art.  15
 Disposizioni  per  la  procedura  di  valutazione  di  impat to  ambientale  e  per  le  successive  attività

di  monitoraggio.  Modifiche  all' articolo  52  della  l.r.  10/2010  

 1.  Il comma  2  dell'ar ticolo  52  della  l.r.  10/2010  è  sostituito  dal  seguen t e:  

 “ 2.  Ai  sensi  e  per  gli  effet t i  dell'  articolo  14,  comma  4,  della  legge  7  agosto  1990,  n.  241  (Nuove  norme  in
materia  di  procedim e n to  amminis trativo  e  di  dirit to  di  accesso  ai  docum e n t i  amminis trativi),  gli  atti  e  i
provvedim e n t i  necessari  per  la  realizzazione  dell'opera  sono  acquisiti  nell'ambi to  della  conferenza  di
servizi  di  cui  all' articolo  25,  com ma  3,  del  d.lgs.  152/2006 . ”.  

 Art.  16
 Disposizioni  attuative  delle  procedure .  Modifiche  all' articolo  65  della  l.r.  10/2010  

 1.  Il comma  1  dell'ar ticolo  65  della  l.r.  10/2010  è  sostituito  dal  seguen t e:  

 “ 1.  La  Giunta  regionale  approva  un  regolamen to  per  disciplinare  le  modalità  di  attuazione  delle
procedure  di  cui  al  presente  titolo  e,  in  particolare:  

 a)  definisce  le  modalità  operative  di  coordina me n to  delle  procedure  di  VIA  e  AIA  ai  sensi  dell'articolo  73
bis  ; 

 b)  individua  forme  di  raccordo  tra  la  procedura  di  VIA  e  le  ulteriori  procedure  autorizza tive,  concessorie ,
o per  l’approvazione  dei  proge t ti  di  compe te n za  regionale,  ai  sensi  e  per  gli  effe t t i  dell' articolo  14  , com ma
4,  della  l.  241/1990 . ”.  

 Art.  17
 Raccordo  tra  VIA  e  AIA.  Modifiche  all' articolo  73  bis  della  l.r.  10/2010  

 1.  Il comma  4  dell'ar ticolo  73  bis  della  l.r.  10/2010  è  sostituito  dal  seguen t e:  

 “ 4.  L'istrut toria  interdisciplinare  è  condot ta  consultando  i  sogge t t i  compe t e n t i  in  materia  ambientale  e
tenendo  conto  delle  eventuali  osservazioni  pervenu te  da  parte  del  pubblico.  ”.  

 2.  Il comma  6  dell'ar ticolo  73  bis  della  l.r.  10/2010  è  sostituito  dal  seguen t e:  

 “ 6.  Se  l’autorità  compe t en t e  in  materia  di  VIA  non  coincide  con  quella  compe t en t e  al  rilascio  dell’AIA,  il
coordina m e n to  tra  le  due  procedure  è  assicurato  mediante  la  partecipazione  del  sogget to  compe t en t e  per
il rilascio  dell’AIA  al  procedim e n to  di  VIA.  A  tal  fine  l'autorità  compe te n t e  in  materia  di  VIA:  

 a)  nel  caso  in  cui  la  procedura  di  AIA   non  sia  stata  avviata  dal  proponen t e ,  svolge  l'istrut toria
interdisciplinare  consultando  anche  l'autorità  compe te n t e  per  l'AIA,  la  quale  si  esprime  in  merito  ai  profili
ambientali  propri  della  valutazione  di  impatto  ambientale;  sono  fatte  salve  ulteriori  specifiche  valutazioni
che  possono  emergere  nel  successivo  procedim e n to  per  il rilascio  dell'AIA;  

 b)  in  caso  di  avvio  contes tuale  di  entram b e  le  procedure  da  parte  del  proponen t e ,  l'AIA  è  acquisita
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nell'ambito  della  conferenza  di  VIA,  secondo  quanto  previs to  all'articolo  52,  com ma  2.  
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